
Pag. S — « L'UNITA' Mercoledì 7 gennaio 1953 

LA LEGGE STRALCIO ' 

Leggi fondiarie 
e agrari prolifici 

Procedendo nella « correzione 
degli errori » contenuti nelle 
Mie leggi fondiarie, il governo 
lia proposto e fatto approvare 
un disegno di legge (« Norme 
particolari in materia di rifor­
ma fondiaria ») con il quale, an> 
siche accrescere la quantità di 
terre a disposizione dei conta­
dini, si impoverisce ancor più 
quella che era stata reperita con 
la povera « legge stralcio ». 

Dietro Un titolo dall'apparenza 
ingenua, il recente provvedimen-

' In legislativo accoglie gravissimi 
principii. Infatti i| con cello di 
< azienda modello », unuuesso 
nell'art. 10 della sileg^e stralcio», 
v iene esteso anche « a terreni a 
i ottura intensiva formanti alien­
ile organiche ed efficienti ad in­
tegrale o prevalente indirizzo 
zootecnico ». 11 che, in altre pa­
role, significo clic, anche questo 
d/iende, che nesre tecnicamente 
difficile individuare, e per le 
quali è quindi molto fucile lar­
gheggiare, verranno esonerate 
daìl'esproprio. 

Evidentemente ai proprietari 
fondiari non liu.Mnvu il criterio 
di azienda modello fissato nel­
l'art. 10 della < legge stralcio » 
<• nemmeno la larghissima inter­
pretazione datane dal ministro 
Fatifani. Es-i volevano non solo 
allargare, belisi spezzare le ma­
glie dell'art. 10. E-«i hanno tro­
vato ancora una volta un perfetto 
esecutore della loro volontà nel 
ministro dell' \grirollura. chia­
mato a c correggere gli errori s> 
in eccesso contenuti nelle po\cre 
leggi fondiarie del governo. 

("tisi altre migliaia di citati di 
terra VPIranno frodate ai conta­
dini. Incoraggiati dal Mit*ces->o, 
i proprietari fondiari hanno a-
\nn/atn nei loro convegni «• in 
Parlamento, attraverso i loro 
amici. niio\e rivendicazioni per 
l'esonero daìl'esproprio delle 
aziende risicole, viticole «>d oli­
vicole. 

Ma il principio più immorale 
è quello accolto nell'art. 4 della 
nuova legge, per cui « la quota 
Hi riserva (il ter/o re-iduo di 
t ut alla " legge -tralcio "'I è au­
mentala di una quota pari al 15 
per cenlo della intera -uperficie 
costituente il terzo resìduo, per 
ci.iM-iin figlio oltre il terzo com­
presi i premorti, fino al limite 
massimo dell'intero terzo tra­
sformato ». Un'altra via ed un 
altro mezzo fraudolento per di­
minuire la quantità di terra da 
espropriare, con evidente danno 
dei contadini e ad esclusivo 
vantaggio dei figli di papà. 

Un principio simile era stato 
già sostenuto da alcuni parla­
mentari senza -crupoli durante 
la diseu>iiotie della legge Sila, 
ma era stato poi ritirato. Lo ac-

" colse successivamente il governo 
nella « legge stralcio » e il Par­
lamento lo respinse. Un senato­
re di Viterbo, naturalmente de­
mocristiano,' condannato dai suoi 
<tes*i amici locali, presentò una 
proposta di legge ad hoc per so­
stenere Io stesso principio: la 
maggioranza delia Commissione 
Agricoltura del Senato dette pa­
rere contrario alla proposta. Il 
ministro Fanfani, col suo vergo­
gnosissimo diseguo di legge, è 
riuscito ad imporlo. 

Tre soli senatori democristia­
ni, gli on. Carbonari, Grava, Lo-
vera, espressero apertamente il 
loro parere contrario. Gli altri 
approvarono o tacquero, il che 
è peggio. L'on. Carbonari di 
Trento disse testualmente: t Co­
me cristiano sento il dovere di 
lasciarmi guidare in questa vo­
tazione dal principio cristiano, la 
mi più pura ed autorevole fonte 
Ma nel Vangelo, prerisamente là 
dove Cristo dice: Chi ba due 
ve-ti ne dia nna a chi non ne 
ha ». Ma i richiami al Vangelo 
non hanno la loro sede nel Par­
lamento. dove si può presentare 
anche la legge truffaldina e di­
chiararla morale! I 

Per giustificare l'immorale 
princìpio, la maggioranza demo­
cristiana ha invocato, mistifican­
dolo. Tari. 31 della Costituzione. 
fingendo di non rapire che que­
sto articolo postula una politica 
rli *otfegno e di aiuto per le fa­
miglie non abbienti r non per 
quelle dei soddisfatti. Come 
spesso avviene, quando vi è da 
mascherare la verità, si è fatto 
ricorso alfa più bolsa retorica 
sulla famiglia, si è parlato di 
« afflato spirituale >. del « pilo­
ne fondamentale dell'uniti mora­
le e materiale della stirpe » e 
di altre sciocchezze prire di sen­
so comune. L'<afflato spirituale » 
*i traduce in mitre miglimia di et­
tari di terra che vengono lasciate 
ai figli dei ricchi « tolte atte 
famiglie dei poveri, che «ono 
evidentemente fuori della «stir­
pe» e. prive di «afflato morale». 

Per na*ronilere meglio la real 

OTIZIE DALL'INTERNO 
UN GRANDE EPISODIO DELLA LOTTA PER LA PRODUZIONE 

Un drappello di 70 lavoratori 
presidia da 54 giorni la 0T0 

Malgrado la defezione della Direzione, operai e tecnici sì sono assicurati 
le ordinazioni e proseguono li lavoro - Solidarietà in tutta la Liguria 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 6 — Sul tabellone 
che sovrasta l'ingresso della 
OTO, la mano di un operaio 
cambia un numero. Al posto 
del 53 ci va il 54: « E' il 54. 
giorno di lotta per la produ­
zione all'Oderò Temi Orlan­
do », dice il cartello. Da 54 
giorni in questa fabbrica sono 
rimasti soltanto gli operai e i 
tecnici a continuare la produ­
zione, abbandonata da chi la 
produzione dovrebbe dirigere. 
C'erano, una volta, oltre tre­
mila lavoratori in questa fab­
brica, la quale sorge in un 
largo spazio all'inizio del quar­
tiere di Sestri, noto a tutta 
Italia per la lotta dei lavora­
tori dell'Ansaldo 

Il grande portale fa pensare 

Anche la «Pignone 
smobilitata? 

» 

FIRENZE, 6. — Secondo 
una comunicazione fatta 
dalla Direzione dello stabi­
limento alla Commissione 
Interna, la « Pignone » in­
tenderebbe procedere in 
questi giorni alla sospensio­
ne di 300 operai, al licen­
ziamento di 50 operai che 
avrebbero superato i limi­
ti d'età, nonché al licen­
ziamento. entro novanta 
giorni, di 70 impiegati 

A quanto sembra, ci si 
trova di fronte ad un nuovo 
tentativo della Direzione 
della « Pignone » e del grup­
po « Snia-Viscosa » (dal qua­
le lo stabilimento dipende), 
di giungere alla smobilita­
zione dell'importante fab­
brica meccanica fiorentina. 
Già due volte analoghi ten­
tativi fallirono per la resi­
stenza delle maestranze. ! _ 

ad una officina operosa e pos­
sente. Invece solo 70 lavoratori 
sono rimasti in fabbrica; e non 
perchè gli altri abbiano diser­
tato. Di anno in anno, l'atti­
vità di questa fabbrica di mec­
canica pesante, appartenente al 
gruppo IRI. si è andata ridu­
cendo. Non che mancassero gli 
ordini: soltanto dall'Inghilter­
ra, la Fraser and Chalmrrs. la 
General Eletric Company, la 
British Thomax Hnston e la 
Metropolitan Vickers avevano 
offerto negli ultimi mesi com­
messe tali da assicurare la 
produzione per anni intieri. 
Erano clienti ordinari della 

fabbrica, clienti che ora sono 
passati ad aziende che non 
fanno parte dell'ini. 

Anno per anno, le maestran­
ze della fabbrica furono deci­
mate, finché si ridussero a po­
che decine. Poi fu annunciata 
la liquidazione dell'azienda. 
Questo avveniva circa un anno 
fa. Allora i lavoratori, di pro­
pria iniziativa, assicurarono al­
l'ultimo cliente rimasto, la so­
cietà B.T.H. di Londra com­
missionaria di una turbina da 
30.000 Kw., che essi avrebbero 
portato a termine l'ordinazio­
ne nonostante che la Direzione 
avesse ufficialmente annuncia­
to la chiusura dell'azienda. Il 
rappresentante della società in 
glese, il sig. Cooper, di fronte 
alla costatata eccezionale ca­
pacità della maestranza della 
O.T.O., accettò la proposta dei 
lavoratori, rivolgendosi direi 
tamente alla Commissione In 
terna e sottoscrivendo con essa 
il contratto. 

La Direzione fu costretta a 
far funzionare la fabbrica an 
cora per un anno, a portare a 
termine l'ordinazione Finita 
questa commessa, però, la Di 
rezione considerò come suo 
unico dovere assolvere il man­
dato che da tempo le era sfato 
affidato: inviare ai pochi la­
voratori rimasti la lettera di 
licenziamento con l'offerta di 
una misera liquidazione. 

Iniziò cosi la battaglia aper­
ta. I 70 lavoratori rima.sti era­
no e sono coscienti della uti­
lità e della Importanza nazio­
nale della propria lotta. 

Cinquantaquattresimo giorno 
di lotta. In tutti questi gior­
ni non è mai mancato lo 
aiuto e la solidarietà di iut 
ti gli altri lavoratori del rio­
ne e della citta. 54* giorno 
di lotta: la Direzione ha ordi­
nato che sia tolta l'energia 
elettrica, ma i torni e le frese 
girano ugualmente, le azionano 
i gruppi elettrogeni che i la­
voratori sono stati capaci di 
procurarsi. Le macchine non 
lavorano simbolicamente; il 
consiglio di fabbrica. co n lo 
aiuto dei tecnici, ha impostato 
un piano di produzione: un 
piano eommisuarto alla quan­
tità delle maestranze, ma con­
creto e sicuro. Tre commesse 
sono state acquisite: una peT 
macchina spappolatrice da car­
tiera. due per raffreddatori d« 
olio. 

La Direzione ha tentato di 
impedire che il processo prò 
duttivo potesse continuare, cer­
cando di ottenere il sequestro 
delle macchine e tentando di 

CON LA RIVOLTELLA IN PUGNO 

Una "guardia,, della Falck 
sequestra due operai per 3 ore 

Sempre più urgente la definizione dello Sta­
tuto dei diritti del lavoratore nell'azienda 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 6. — Siamo venu­
ti a conoscenza di un brutale 
episodio, verificatosi sabato 
scorso nello stabilimento «Unio 
ne» del complesso «Falck» di 
Sesto S. Giovanni. 

Sabato, alle 21, nel reparto 
laminatoi dello stabilimento 

Unione ». l'operaio Gaetano 
Burlotti aveva momentanea­
mente interrotto il lavoro, es­
sendo ferma la macchina a cui 
era addetto, quando veniva 
apostrofato arrogantemente da 
un individuo in tuta che gì" 
chiedeva il tesserine. 

Al rifiuto dell'operaio, lo 
sconosciuto insisteva qualifican­
dosi solo allora come «supe­
riore». Infine costui, estratta 
la rivoltella, la puntava contro 
L'operaio presentandosi pei 
quello che era: un guardiano 
dei lavoratori. Egli accompa­
gnava il gesto con queste pa­
role: « Se non mi segui, ti bru­
cio le cervella». 

Di fronte alla minaccia, lo 
operaio seguiva la « guardia » 
fino alla cabina di manovra, 
da dove l'incaricato dei Falck 
spiava i lavoratori del reparto. 
Dopo alenai istanti, sempre 
sotto la minaccia della rivolte! 
la, l'operaio doveva seguire la 
«guardia» fino al telefono e 
ritornare quindi alla cabina. 

Intanto la macchina a cui 
era addetto il Brulotti si era 

. , . . me-sa in movimento ed un al­
ta di queste norme, si e cenato | t r o o p e r a J O ¥ M a r i o Fumagalli 
di mascherarle con lari. I dellajnotata l'assenza del compagno 
l<*r*e. nel quale *i precisa che si era messo alla sua ricerca 

dere spiegazioni. Ai rappresen­
tanti dei lavoratori si è dato 
assicurazione che le ore sot­
tratte ai due operai saranno 
retribuite. E' evidente però che 
i dipendenti della «Falck» 
non si limiteranno a queste 
protesta. Essi sapranno dire 
chiaro che i lavoratori non so­
no disposti a sopportare insul­
ti alla loro dignità di liberi 
cittadini e che tali diritti non 
decadono quando essi lavora­
no in fabbrica: è proprio per 
questo, anzi, che essi rivendi­
cano uno Statuto dei diritti de­
mocratici che tuteli il lavora 
tore all'interno dell'azienda. 

F. C. 

applicarlo anchp con la forza. 
Ma di fronte alla giustezza d< 
un'azione sostenuta dall'intera 
opinione pubblica, il cavillo 
non regge. Ogni volta, la vo­
lontà dei lavoratori è btatn 
Più forte delle carte da bollo 
de«lj avvocati, dei liquidatori 
della OT.O. 

Oggi, per Genova e pei la 
Liguria, i 70 della O.T.O., co­
me due anni fa i 20 nula del-
VAnsaldo, sono la bandiera del­
la lotta produttiva, della lotta 
nazionale della classe operaia-

Per questo, anche da oro e 
partito un messaggio contro la 
legRe elettorale truffa, un mes­
saggio che ha infiammato tutte 
le labbriche di Genova e del­
la Liguria. Il drappello dollq 
O.T-O., oggi, indica la strada 
delia resistenza e del contral­
ta ero. 

.A. ALDOMORESCflI 

{Befana dall'America 
La voce dei lettori 

Lo scempio dei boschi della Piccola Sila 
cominciò con l'arrivo degli americani 

— IL VIGILE: E vattene! Che m'hai preso 
per De Gaaperì ? 

C tra Unità, 
ho letto 

giorni or sono 
in questa ru-
brica la lette­
ra di un ap­
puntato fore­
stale siti disbo-
scarnano della 
Piccola Sila. .S. 
parla, nella 
lettera, dei taglio di 400 metri 
cubi di legname il giorno, che 
vengono avviati al menato di 
Ilari sotto gli occhi compiacenti 
delle autorità. Credo sia utile 
portare a conoscenza dei nostri 
lettori che il male peggioie in 
questo campo fn fatto negli an­
ni scorsi, durante la guerra, da­
gli anglo-americani. Essi taglia­
rono ed esportarono nelle loro 
terre ben ottocentomila metri cu­
bi dì legname! I: il taglio det 
boschi fu effettuato, si baili, scu­
ra seguire ah una regola, con 
uno spirilo di distinzione degno 
di predoni. 

E' facile comprendere come 
l'indice di piovosità che normal­
mente si modifica ogni trenta­
cinque anni, secondo Brnkner, e 
ogni s° at'nÌ secondo altri me 
lereologi, sia stato turbato in 

Pietosa sloria della "mozione Pera,, 
e del fa l l imento dei magnacucchi 

/ ridicoli sforzi di un pugno di traditori e di spie per cercare di introdursi 

nelle file del P.S.I. — Le adesioni non arrivano al numero delle dita delle mani 

Nel mondo 
del lavoro 

La trattati** dotti «utofsrro-
tratnviari saranno riprese questa 
mattina presso il Minuterò del 
lavoro 

le *ocieià cooperative e le loro 
associazioni legalmente ricono-
wiute non sono soggette ad 
esproprio. Norma superflua per­
che, come lo stesso ministro t'an­
fani ha dorato riconoscere, que­
sto principio impronta tutto io 
spirito della e Ifgge stralcio >. 
Ma questa nonna esplicita è Mata 
introdotta come un paravento 

Comunque il di«egno di Ieg§e 
del governo r Maio approvato, 
perchè la maggioranza democri­
stiana così ha voluto. La maggio­
ranza democristiana è nna «er­
rile espressione degli intere»*! 
dei grandi proprietari, dei ric­
chi. dei privilegiati. Sia fatto co-
nojeere ai contadini che atten­
dono da ercoli la loro libera/io­
ne qne*to altro atto del goTerno 
democristiano, perchè se ne ri­
cordino nelle prossime elezioni e 
nelle furore inevitabili lolle prr 
la terra. 

FRANCESCO SPEZZANO 

Senonchè, entrato nella cabina 
di manovra, veniva anch'egli 
sequestrato lotto la minaccia 
della rivoltella. 

I due venivano poi condotti 
in portineria e, in due stanze 
separate, venivano sottoposti 
ad un interrogatorio dalle 
«guardie- i e l l a «Falck». 

A mezzanotte circa, due ore 
dopo il termine del loro turno. 
i due operai venivano scortati 
dalle «guardie* fino al depo­
sito delle biciclette situato fuo­
ri dalla fabbrica. Solo allora 
tornavano ad essere uomini li­
beri. Il loro sequestro sì era 
protratto per circa tre ore. 

Sono questi i metodi che la 
- F a l c k - tenta di instaurare 
nei suoi stabilimenti, allo sco­
po di aumentare i già scanda­
losi profitti, assoggettando i di­
fendenti ad un regime polizie­
sco e di bestiale supersfrutto­
mento. 

in* del I S O K M sono 
in agitazione a causa, o*l man­
cato pagamento del sussidio 
straordinario di disoccupazione e 
del premio « una tantum » loro 
spettante 

QH operai del oanttor* Demieti, 
addetti allo scavo d'una galleria 
a Colli al Volturno (Campobas­
so). hanno scioperato ieri: la 
ditta si rifiuta di corrispondere 
loro le indennità contrattuali e 
gli attrezzi di lavoro e di sicu­
rezza lndtepensabiiL 

3000 braccianti e pieeoli pro­
prietari hanno manifestato ieri 
a Prato!» Feltgna (Aquila) con­
tro le mancata attuazione dei 
cantieri scuola e di rimboschi­
mento. e per 1 lavori di bonifica 
nel comprensorio di Corflnio 

Nelle miniere del Morene, del 
Stele e dell'Argus (Siena) sono 
stati attuati lunedi compatti 
scioperi tn appoggio alle richie­
ste salariali e di assorbimento 
di manodopera presentate alla 
società Monte Amiate. Domani 
sciopereranno i minatori di Abba­
dia S. Salvatore. 

A Scnnteanoro (Foggia) eenti-
naie di braeeianti e contadini 
poveri hanno proceduto ad oc­
cupazioni di terre per protesterà 

La Commissione Interna,jcontm i« mancata uisuibuiione 
non appena appreso il fatto, si Idi terre in base ella legge 
è recata la Diradane per cfaJe-'eteelciet 

Riteniamo interessante 
pubblicare per i nostri 
lettori il seguente articolo 
••nitrazione dell'organizza-
ciane dei magna cucchi. 
apparso sul nostro confra­
tello « l'Awmtn » 

• Quando siano nati i magna­
cucchi » è noto" in occasione 
dell'ultimo congresso del PCI 
in vista delle elezioni ammini­
strative del 1951. Come siano 
nati, bastò a dimostrarlo la 
serie di articoli che il Cucchi 
pubblicò immediatamente dopo 
l'espulsione dal PCI sul quoti­
diano filo-fascista « Il Tempo ». 

In un primo tempo i «mauna-
cucchi» rivolsero i loro sforzi 
in direzione del PCI dal quale 
provenivano; falliti questi, essi 
furono chiamati a un nuovo 
ruolo: quello di lavorare nel 
PSI per cercare di turbare i 
rapporti con il PCI, erodendo-
Io dall'interno, contemporanea­
mente cercando di bloccare I 
moti di ritorno a sinistra di so­
cialdemocratici disgustati dalla 
politica di Saragat. 

Forniti di larghi mezzi essi 
hanno arruolato degli ex-comu­
nisti e degli ex-socialisti no­
minandoli Ispettori regionali o 
provinciali del cosidetto MLI. 

In vista del nostro XXX 
Congresso e delle elezioni 1953 
essi hanno intensificato e pia­
nificato l'azione contro di noi. 

La prima fase di tale azione 
prevedeva il formarsi all'inter 
no del nostro Partito di una 
corrente autonomista; allo sco­
po vennero utilizzati due nostri 
iscritti, arruolati da tempo co­
me loro agenti, certi Ruggeri 
di Milano e Pera di Lucca. 

Costoro indissero appunto 
una riunione a Lucca il 12 ot 
tobre, alla quale parteciparono 
una diecina di sconosciuti no­
stri iscritti di varie parti di 
Italia, oltre a compagni debita­
mente autorizzati dat Partito. 

La mozione 
Nel frattempo il Partito ve­

niva in possesso della docu­
mentazione dimostrativa dei 
rapporti esistenti fra l'ammi­
nistratore dei < magnacucchi » 
e il duo Ruggeri-Pera: e L'At­
tivista » di dicembre ha pub­
blicato alcuni originali di tale 
corrispondenza. 

Dopo la riunione di Lucca, 
veniva stilata una cosidetta 
« mozione Pera » ed inviata a 
tutte le sezioni del Partito. Il 
risultato fu che essa non fu 
presentata in nessuna delle 
migliaia di assemblee di nucleo 
e di sezione che hanno avuto 
luogo nel Partito in prepara­
zione del X X X Congresso. 

Di fronte a tale fallimentare 
risultato e dovendo d'altronde 
adempiere gli ordini ricevuti i 
« magnacucchi » ordirono una 
nuova manovra, stavolta con 
obiettivi più ridotti: essi spe­
dirono ai loro agenti la seguen­
te lettera che riproduciamo in 
originale. 

• Movimento Lavoratori Ita­
liani - Segreteria Nazionale -
Prot 4189-orig. - Roma, 20-11-
1652 — Caro compagno, dato 
rincalzare degli avvenimenti e 
la imminente convocazione dei 
congressi provinciali PSL ti 
preghiamo di portare alla con­
clusione entro mercoledì 26 no­
vembre fl lavoro di raccolta 
delle firme per la mozione PSL 

Entro quella data è € necessa­
rio» che ci siano rimesse tutte 
le mozioni firmate, anche se si 
trattasse di «una sola» firma. 
Ti saranno comunicate nei 
prossimi giorni alcune impor­
tanti novità circa le nuove pro­
spettive di azione e di lavoro in 
questo settore. 

Cordiali saluti. 
p. La Segreteria Nazionale -

Libero Libertini ». 
m Ma anche stavolta i risaltati 
furono irrisori: « l e nuove pro­
spettive di azione e di lavoro » 
si rlducevano a una ventina di 
firme raccolte in tutta Italia 
delle quali una buona meta 
carpite a compagni in assolata 
boona fede. Allora, pur di far 
qualcosa fa deciso di convocare 
• Bologna un secondo conve­
gno, promosso dal solito Rag­
geli che preferi del resto non 
andarci, di tatti coloro che gli 

erodevano 

aver legato a sé o almeno 
compromesso. 

Il convegno si tenne domeni­
ca 7 dicembre a Bologna alla 
trattoria Bolognesi, fuori Porta 
Mazzini presenti in tutto 8 
(otto) iscritti al nostro Partito 
ai quali fu fatto firmare un 
ordine del giorno assai subdolo. 
su motivi di tattica idettornle 
e di Statuto. 

Rimborso spese 

Tutti i snpradetti otto ciano 
compagni appartenenti a se­
zioni periferiche, qualcuno già 
espulso, qualcuno che non ave­
va neppure preso la tessera, 
quasi tutti senza alcun con­
tatto col Partito. Otto indivi­
dui insomma ai quali non era 
dispiaciuto usufruire di un 
viaggio pagato e un ricco rim­
borso spese. Ecco comunque i 
loro nomi, anche se essi non 
diranno proprio niente ai com­
pagni, per la loro irrilevanza; 
Bellitti, di Foggia; Sandulli, di 
Taranto; Montalto, di Matera; 
De Bei e Tessarin, di Rovigo; 
Orrera, di Benevento; Sforzini 
e Pontella, di Milano. 

Alle otto firme se ne aggiun­
se poi una nona, quella di un 
compagno di Forlì — cui il 
solerte agente Tumidei portò 
l'o.d g. a domicilio — il quale 
ba del resto già dichiarato es­
sergli stata la firma estorta 
alla sprovvista e di ritirarla. 

La cosidetta agenzia di in­
formazioni « Roma » trasmette­
va tuttavia alla stampa bor­
ghese la notizia relativa alla 
« ribellione degli autonomisti 
nel P.S.I. ». Come si vede, una 
notizia veramente seria. 

Contemporaneamente siamo 
in grado di documentare che, 
sempre in linea con i sistemi 
tipicamente polizieschi e spio­
nistici dei «magnacucchi» essi 
hanno diramato in data 29-11 
la seguente lettera: 

< Movimento Lavoratori Ita­
liani - Segreteria Nazionale -
Prot. 4264-org. - Roma, 29 no­
vembre 1952 - Riservata - A 
tutti i Comitati Prov. M.L.I. -
A tutte le Federazioni Soci In-
dipen. - Loro Sede - Cari com­
pagni, come è noto dal 15 
dicembre in poi avranno luogo 
in tutta Italia ì Congressi pro­
vinciali del PSI che dovranno 
eleggere i delegati al Congres­
so Nazionale del 10 gennaio '53. 

Tutti i nostri Comitati e Fe­
derazioni provinciali debbono 
seguire da vicino tali congressi 
e comunicarcene tempestiva­
mente l'andamento e l'esito. 
Deve essere cura dei nostri 
Comitati di cercare di venir in 
possesso dell'elenco dei delega­
ti al Congresso Nazionale per 
poterli avvicinare e svolgere 

la nostra mozione indipenden­
tista possa giungere al Con­
gresso Nazionale stesso. 

Tutti i nominativi dei dele­
gati del PSI per ogni provincia 
devono essere fatti pervenire 
alla .Segreteria Nazionale del 
Movimento. Cordiali Saluti -
La Sci>reterÌH Nazionale ». 

Essendo avvenuto infatti che 
in nessun Congresso — tranne 
in quello di Sienn — l'o.d.g. 
dei «magnacucchi» siti stato nep­
pure presentato — e meno che 
mai alcun delegato eletto a 
rappresentarlo al Congresso 
Nazionale essi sanno che i loro 
finanziatori saranno assai insod­
disfatti di vedere i loro quattri­
ni cosi malo spesi. La lettera 
dimostra che essi sono ormai 
ridotti a concentrare ogni sfor­
zo nel tentativo di cercare di 
materialmente c o r r o m p e r e 
qualche delegato al Congresso 

Probabilmente si tratta, date 
le precedenti delusioni, di un 
tentativo condotto con scarsa 
fiducia di riuscita. Tant'è vero 
che essi hanno spedito a firma 

Agostino Montalti, un ìscutto 
alla Sezione di Sorbano, paese 
della montagna del foi livide, il 
quale ha dichiarato di non 
saperne niente, lettere d'invito 
per un convegno di , autono­
misti . da tenersi a Mitrino 
netfli Messi giorni del nostro 
Congresso Nuovi viagm o r,un-
ve diarie in vista dunque per 
la ventina di poveri diivoli 
ingaggiati in lunghi mesi e 
nuovo lavorìi per l'agenzia 
« Roma » e la seria stampa 
« indipendente » del n o s t r o 
Paese. 

Non crediamo vi sia bisogno 
di alcun commento a tale bre­
ve cronaca di una manovra 
fallita. Essa è solo la riprova 
che non si ha da fare con un 
« movimento » siu pur equivoco 
sul terreno politico, ma sem­
plicemente con una banda di 
agenti e di spioni che porta 
nella vita politica i metodi 
delle questure e dello agenzie 
di spionaggio dalle quali di­
pendono ». 

Calabria dall'irrazionale disbo­
scamento effettuato dagli anglo 
americani e quindi dai privali 
che attualmente continuano ad 
arricchirsi a spese dello Stato. 

Occoire provvedere ad elimt 
nate una (inule situazione me 
diante misure drastiche che col 
pisano duramente i contravven­
tori della legge. Gli unici multa­
ti sinora sono stati poveri dia­
voli trovati a raccogliere legna 
per riscaldare le loro famiglie, 
mentre i Camion carichi di ma­
teriale hanno libero transito. 

L' necessario altresì che il go­
verno provveda a stabilire nuove 
misure (che fanno parte della 
legge speciale richiesta dall'Op­
posizione in occasione dell'allu­
vione del tefft) le quali possono 
così riassumersi: 

— tendere responsabili della 
difesa dei boschi i sindaci, i pre­
sidenti dei Consigli provinciali e 
i proprietari e colpire duramen­
te gli speculatori; 

— rendere razionale il disbo­
scamento; 

— rendere obbligatorio il rim­
boschimento delle zone scoscese 
o semplicemente denudate, prov 
vedendo lo Stato a rimboschire 
esso stesso le zone di sua perti­
nenza, aiutando i Comuni* le 
province e i proprietari. 

E' questo il minimo per quan­
to riguarda la montagna, che si 
possa fare al fine di evitare in 
futuro più gravi alluvioni, per 
dare una certa sicurezza dai pe­
ricoli agli abitanti della Cala 
bri a. 

Mirrila Acconciamessa 

La paga reale 
di un metallurgie» * 

Ciro direttore, 
ti serico que­

sta lettera per 
una precisazione 
riguardanti- la 
tabella da te 
pubblicata il 2 
gennaio, fa qua­
le metteva * 
confronto la pa­
ga mensile dei 

dipendenti delle FF. SS. con 
quella dei dipendenti delle indu­
strie private. 

Nella tabella si specificava 
che un operaio metallurgico qua­
lificato dipendente da un'indu­
stria privata percepisce una paga 
globale di 46.160 lire mensili. 
Ora, può essere che in alcune zo­
ne e in particolari situazioni, un 
metallurgico qualificato arrivi a 
questo compenso globale. Per 
quanto però riguarda me t mol­
tissimi altri operai qualificati del 
settore che viviamo a Roma, de-
vo dire che quella cifra è esage­
rata. La mia paga è di 20 mila 
lire mensili e, comprendendo gli 
assegni per una figlia, la moglie 

f.A TERZA O N D A T A D I MALTEMPO TN ITALIA 

Un morto per la bora a Trieste 
Tre case schiacciate dalla valanga 

e un genitore, arrivo appena a 40 
mila lire. 

Ringraziandoti per la pubbli­
cazione di questa precisazione 
(che naturalmente non toglie nuU 
la alle sacrosante ragioni dei cotn» 
pagni ferrovieri), ti sal.no COf 
dialmentc 

Benedetto Stefano 
Operaio metallurgico - Roma 

La "Befana" dell'ANAS 
ai .suoi dipendenti 

Temperatura rigida ed abbondanti nevicate nel nord 

Dobb.amu purtroppo oggi re­
gistrare, assieme a quelle nor­
mali della nuova ondata di 
maltempo :c-: annunciata, la 
notizia di u-i .ncidejite mor­
tale, a Trieste, dovuto all'.n-
furiare del In bora In quella 
città. 

Infatti, una nuova ondata di 
freddo si è abbattuta su Trie­
ste. accompagnata da bora e 
spruzzi d: i fvvh- 'n II vento 
soffia a una vc-h-cità media di 
80 chMnir.et-: '>-ar. con raffi­
che super.or: a. 120 chlomo-
tri; malgrado le fun; di sicu­
rezza te-e lungo le .=?trade per 
agevolare il movimento dei 
pedoni, ieri mattina Tir.g. Gio­
vanni DIon.5 o. d. 38 anni, 
mentre attraversava la Piazza 
dell'Unità veniva sbattuto a 
terra da una fortissima raffica 
di bora. E poveretto è dece­
duto prima del suo r coverò 
all'ospedale, per gra\ : ferite 
al capo. 

Tutta l'alta Valle del Po vi­
ve nell'ansia che possa ripren­
dere a nevicare. Fortunatamen-

, . te ieri il cielo è tornato lim-
un azione tale da consentire che p-do. ma la situazione prodot­

tasi .11 seguito alle recenti ne­
vicate è certamente grave. 

Mentre le comunicazioni tra 
tutti j centri della Valle sono 
state tese estremamente dif­
ficoltose, anche a causa dello 
scarsissimo numero di spazza­
neve a dispoazione. assai d o ­
ccile e pericolosa permane la 
situazione del .ennso centro di 
Crissolo e dei Comuni di Osta­
rla e Calcinere. del tutto bloc­
cati dall'impenetrabile 
glia bianca. 

In tutta la zona viene 
.-egnalato un numero impo­
nente di "lavine e di vo-
langhe. In particolare un 
gravissimo pericolo h a n n o 
corso ieri tre famiglie del­
la frazione ci Be.vè Bano, 
presso Sestriere, che hanno 
avuto le rispettive ea^e com­
pletamente ricoperte da una 
enorme valanga d: neve. Le 
case sarebbero state sicura­
mente distratte e srli ab.tanti 
avrebbero corso i più gravi 
pericoli. £e. per un caso for­
tunatissimo. la enorme valanga 
non fosse stata imped'ta nella 
sua velocità di d;-ce-a e non 
f a s e >tat,i suezzata : i due da 

Guardiano dì una stallone massacrato 
a colpi di sbarra durante il sonno 

Forse è stato scambiato per un collega danaroso 

TORINO, 6. — Questa noUe 
alla periferia di Torino e sta­
to ucciso il sessantatreenne 
Giuseppe Galletto, guardiano 
della piccola centrale elettri­
ca della Step, Jita in luogo 
isolato, ad un centinaio di me­
tri dal Casello del dazio allo 
inizio della strada di Pianezza 
Il cadavere è stato scoperto 
poco prima delle ot*o di sta­
mane 

La salma del Galletto era a 
terra, in un lago di sangue, 
di fronte alla porta d'ingresso; 
il volto era reso frriconoscibi 
le da una maschera di sangue 
raggrumato; l'ucciso indossava 
un pesante maglione e un pan­
ciotto ma aveva il ventre sco­
perto perchè i pantaloni e gli 
altri indumenti intimi erano 
slacciati e abbassati all'altez­
za delle ginocchia. Dato im­
mediatamente l'allarme, giun­
geva sai posto la polizia che 
in un angolo rinveniva una 
sbarra di ferro lunga un me­
tro tutta lorda di sangue. 

La polizia riti»ne d i e il vec» 

chio guardiano sia stato sor- Acciaierie sull'economa della 
preso nel cuor della notte dal 
suo aggressore. Un rumore 
avrebbe «vegliato il poveretto 
che si trovava a letto ed egli 
si sarebbe alzato sorreggendo 
si i pantaloni con le mani. In 
quella posizione lo raggiunse 
sul capo la prima bestiale maz­
zata-

Sere fa, mentre era di guar­
dia un altro sorvegliante, in 
quei locali venne consumato 
un furto: apparecchiature te­
lefoniche ed altro materiale. 
Si suppone ora che altri mal­
fattori abbiano tentato di ri­
petere li furto e che, sorpresi 
dal guardiano, non abbiano 
esitato ad ucciderlo. 

a I W M per b «Temi» 
TERjn, 6. — Il convegno re 

gionale indetto per il 7 gen­
naio a Spoleto allo scopo di 
esaminare i riflessi della mi­
nacciala «mobilitaziona delle 

intera regione, è stato rinvia­
to a data da destinarsi, avendo 
il ministro del Lavoro convo­
cato a Roma i dirigenti nazio­
nali e provinciali delle tre or­
ganizzazioni sindacali per gio­
vedì 8 alle ore 10. Si prevede 
che il ministro informerà i 
rappresentanti dei lavoratori 
sull'esito dei colloqui da lui 
avuti con i massimi esponenti 
della Finsider. Per venerdì 9 
è stata convocata a Temi la 
riunione del comitato regiona­
le di coordinamento della lot 
ta per la salvezza delle Ac 
eiaiene. 

un grosso sperone ui roccia 
poco distante dalle case. In 
tal modo, dopo una rovinosa 
corsa che aveva spazzato la 
pineta su un. fronte di alcune 
centinaia di metri per la lun­
ghezza di parecchi chilometr.. 
solo una parte della valanga 
si abbatteva sulle case. Que­
ste ultime sono .state feria-
mente danneggiate. 

fn tutto lo s p o l e t t o e nel-
niura- j e località dell'Appennino um­

bro marchigiano s. hanno ab­
bondanti nevicate, che hanno 
portato il livello della neve 
sul suolo dai 15 ai 50 cen­
timetri di altezza. La via Fla­
minia. r.elia zòna del Passo 
•iella Somma, è assicurata al 
transito dal continuo lavoro di 
uno spazzaneve. 

Anche sul Modenese la neve 
ha ripreso a cadere accompa­
gnata sull'Appennino da un 
fortissimo vento che raggiun­
ge i 90 chilometri orari; la 
temperatura è scesa in talune 
zone fino a 7 gradi sotto zero. 
A Bologna ha nev.cato per 
tutta la nottata e parte del 
mattino di ierv. la neve ha 
raggiunto i se: centimetri nel­
l'abitato. 

A Fano p.ove ininterrotta­
mente da oltre 24 ore. Il mare 
è in tempesta e la temperatura 
si è notevolmente abbassata; i 
motopescherecci hanno dovuto 
rafforzare gli ormeggi. 

Ieri notte ha nevicato ab­
bondantemente su tutto l'Ap­
pennino tosco - romagnolo. I 
paesi dell'alto Savio sono am­
mantati da uno spesso strato 
di neve. Sul valico dei Man-
drioli sì misurano 40 centi­
metri e il tranciti è possibile 
solo con catene, a causa del 
piano stradale ghiacciato. 

Anche nel Forlivese, dopo 
due giorni di ininterrotte piog­
ge. ha cominciato a cadere la 
neve. La temperatura eà è se i -
«; b im^r.te abbassata. 

Cara Unità, 
siamomi grup­

po di impitta­
ti della Direno' 
ne generale del* 
l'Azienda Au-
lunoma Nazio­
nale Strade (A. 
N.A.S.) e come 
tutti 1 dipen­
denti statali sia­

mo costretti dalla nostra avara 
Amministrazione ad una vita di 
stenti. Non siamo comunisti, ma 
ricorriamo ugualmente a te per­
chè sappiamo che non rifiuti 
mai un po' di spazio a coloro 
che cogliono denunciare anghe­
rie ed ingiustizie. 

Sappi adunque che qui alla 
Direzione Generale dell'ANAS il 
2 gennaio è stato distribuito un 
premio. Una buona occasione per 
i nostri superiori per venire in­
contro ai bisogni degli impiega­
ti appartenenti ai gradi più bas­
si, per alleviare le sofferenze e 
la miseria in cui versano tante 
famiglie. Invece i nostri superio­
ri hanno fatto la parte del leone 
dimostrando una tale avidità e 
un tale disprezzo verso i loro di­
pendenti più bisognosi, che tutti 
gli impiegati onesti ne sono nau­
seati e indignati. 
. La sperequazione fra i papa­
veri ed i gradi inferiori è enor­
me: ti basti sapere che, mentre : 
un capo-divisione si è attribui­
to L. 120.000 (centoventimila) di 
premio, ai primi-se gre tari (grup­
po A, grado IX) ne sono state 
assegnale 9.000, agli applicati 
7.000 ad agli uscieri r.ooo. Dun­
que la maggiorazione attribuitasi 
dal cavo-divisione risulta di ben 
2f volte.' Almeno si fossero ac­
contentali di applicare le maggio­
razioni (età molto sensibili) pre­
viste dalla tabella degli stipendi. 

Che appetito, signori/ Molle 
congratulazioni da parte dei no­
stri bambini! 

L'indignazione fra i dipenden­
ti della Direzione Generale Anas 
è vivissima anche perchè, fra 
l'altro, si è tentato di mettere gli 
impiegati gli uni contro gli altri 
favorendo alcuni con assegnazio­
ne di somme superiori a quelle 
percepite dai colleghi dello stes­
so grado. < 

Speriamo che il nuovo Diretto­
re generale voglia stroncare tali 
abusi e favoritismi non solo per 
considerazioni di equità, ma an­
che per il buon nome della no­
stra Amministrazione. 

U n grappo d i impiegati 
de l l 'ANAS - S o m a 

Il servizio telefonico 
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interurbano 

Lieve scossa 
di terremoto 

CATANIA. 6 - s. ha da Li-
nera che una scoss.t •mmirj sus­
sultarla è stata atwrtlt.i in quel­
la località nel ponici ig*io di ieri 
Nessun danno alKi popolazione 
che st è mes-sa tn allarme river­
sandosi nelle vie • nelle piazze, 

Cara" Unità", 
ti prego diZ 

pubblicare que­
sta lettera da me 
inviata alla So­
cietà Te/c/ontc* 
Tirrena, dal mo­
mento che tris­
ta di un ipr&- . 
blema che giu­
dico piuttottt» 

importante. * Spende Società Te­
lefonica Tirrena, Roma. 

E* vergognoso, dover con­
statare alla fine del 19 % 2, che 
per telefonare da Civitavecchia a 
Palermo, occorrono da due a tre 
ore, di lunga e snervante attesa. 
E' incredibile, m& pur è vero. E 
non per una sola volta, che dif­
ficoltà tecniche, potrebbero scu­
sare questa lunga attesa, ma tutte 
le volte, il sottoscritto e con esso 
anche altre persone, che il biso­
gno costringe a telefonare, devono 
sottostare a questo stato di cose. 
Ciò significa che il servizio tele­
fonico interurbano non funziona 
o non è adatto ai progressi del 
momento. 

Se una persona si reca alPUffi- ' 
ciò telefonico per avere una co­
municazione, io credo che, affari 
commerciali, economici o magari 
sentimentali, lo costringono a pa­
gare la non indifferente f-< a. pxr 
di avere con une certa io'lecitu-
d'me pronto rincontro ai tuoi de­
siderata. 

Credo, egregio direttore, che H 
tervizio telefonico è di utilità 
pubblica- come tate dorrebbe 
svolgersi diligentemente e con una 
certa cura, come è svolto in altre 
nazioni, secondo quanto ho perso­
nalmente constatato. 

, Dato che questo non è il pri­
mo reclamo che perdene » code­
sta spettabile società, spero e pre-
to la stampa a cui questo foglio « 
è anche rivolta, che inlerctng* 
con la sua autorevole parola, a 
far ri che questo servizio su svol-
ro con la massima cur* e pun­
tualità, come le attuali esigenze 
della vita, i progressi e Pecooo-
mia della nazione ricbiedosMK E 
prego e spero pure che, 3 Mini­
stero competente e con^ etto 3 
signor Ministro voglia htiagmt 
i motivi di questa defeiesam ed 
intervenire energicamente, per 
porre fine a qmslo tnertscios* ; 
stato dì tose*. 
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Agganciato il ca r ro 
in fondo alla laguna 

VENEZIA. 6- — Sono stati ri* 
presi oggi nello specchio d'ac­
qua davanti all'isola della Cer­
tosa eh scandagli del fonde la­
gunare per ti ricupero éeA reati 
del vafone ferroviario esploso 
sabato mattina col suo carico di 
700 bombe a mano 

Dopo tre ore di difficili mano­
vre. i palombari sono riusciti 
ud agganciare saldamente U car-
r olerrovUrio, il quale a mezzo 
delle gru dell'arsenale ha potu-jr» «Jr* Unità a* « la i 
to essere sollevato sulla saper- { l or< 9 ^t , i y 
fice: esso appariva compiati-1 w ^ ^ t „ ì l l t M 
mento sventrato, senza più trac- ""•"* »"• "~™ ^ . . 
eia delle parti di lafno • lo *• P*" •.»•"*• ' •*r"; , % 

scheletro metallico tra tutto con-1 »•*»»»•*» • ««*«*• « w » " 
torto Ini « 
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